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Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6,56 
e tramonta 
alle ore 19,08 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
teletono 49.50.141 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Parte in salita 
il nuovo 
anno scolastico 
Molte scuole cominciano 
con doppi e tripli turni 
«Temo che questo 
non sarà un anno tranquillo» 
All'uscita davanti alla scuola elementare «Vittorino da Feltra» e, 
sotto, alunni In class*, l'anno scolastico « cominciata all'Insegna 
della contusione com'era prevedibile 

Un primo gonio a singhiozzo 
L'esercito di studenti che Ieri ha ricominciato a per
correre la città, ha latto rivivere tutti i colori dei 
primo giorno di scuola. Hanno esordito in oltre 
520mlla, zigzagando tra le auto sugli agili motorini o 
accompagnali dalle mamme, in un clima appesantito 
dal dubbi sul futuro, che gli siprofila pieno di disfun
zioni, carenze e doppi turni, Cosa dicono studenti e 
prof? Slamo andati a trovarli, nel loro primo giorno. 

•T IFANO POLACCHI 

H i Una veloce adacquata al 
vi .o le altattuose raccoman
dazioni materne per I più pic
coli, una corsa veloce In mo
torino per I più grandi, e via: 
l'esercito degli oltre 520mlla 
studenti romani e partito ad 
affrontare II primo giorno di 
acuoia. In un clima appesanti
to do dubbi e timori per le au
le che mancano, per I doppi 
turni defatiganti (basta scorre
re le segnalazioni del nostro 
Tarn Tarn), nell'aria surriscal
data da un sole che ancora 
non da tregua, Ieri le «cuoia 
ramane hanno riaperto Sbat
tenti. Molti Istituti funzionano 
solo «a singhiozzo-, molti so
no smembrati In decine di 
succursali spante In tutta la eli
ti, In molte scuole sono entra
le solo le classi dell'ultimo an
no, in altre si sono attuati già I 
doppi turni: In alcune divisi In 
tre are ciascuna al mattino, In 
altre alternati di tre giorni In 

tre giorni, tra mattino e pome
riggio. Insomma, nonostante 
Il ministro Oiovannl Galloni 
abbia scelto la quiete di una 
elementare di Montemario, la 
•leopardi», per inaugurare 
l'anno scolastico lontano da 
polemiche e contestazioni, 
per tutta la giornata sono 
giunte al nostro giornale se
gnalazioni di cose che non 
Vanno, di scuole che non fun
zionano. 

Ma Intanto questo primo 
giorno ha latto rivivere tutti I 
colori delle mattine di scuola. 
Audaci zig-zag col motorini In 
mezzo al Iranico per non •bu
care», almeno Ieri, l'Inclemen
te suono della campanella, 
che per I più sfortunati ha 
squillalo alle ,8, e per gli altri 
alle 8.30. Scambi veloci da
vanti all'entrata con I compa
gni che da mesi non si incon
travano più, e poi di corsa su 
per le scale, a ripetere il co-

Alle 8 l'ingorgo: 
non piace 
l'orario sfalsato 

A N T 0 N I U A C A I A F A 

• • Insieme alle campanelle 
del primo giorno di scuola 
hanno suonato anche I cla
cson delle auto Incolonnate 
sulla Nomentana, nelle vie di 
Prati, attorno San Giovanni e 
al Colosseo, per citare solo I 
punti più caldi, anche se le co
de hanno contagiato tutta Ro
ma, Il clou dell'Ingorgo si è 
fatto sentire tra le otto e le 
nove ma te matassa - secon
do le Informazioni tornite dal
la sala operativa del vigili ur
bani - non si è sbrogliala pri
ma della larda mattinata. A 
rendere più incandescente II 
traffico del battesimo del nuo
vo anno scolastico ci sono 
stati anche incidenti stradali, 
di cui uno mortale avvenuto 
sul riaccordo all'altezza della 
via Laurentina. 

Se l'entrata a scuola £ stata 
il solito caos (e chissà cosa 
succederà oggi visto che I ne
gozi, chiusi per turno ieri mat
tina, alzeranno le saracine
sche all'ora -x») l'uscita e sta
ta più indolore. C'è da dire pe
rò che il primo giorno di scuo
la molti Istituti offrono solo un 
assaggio di lezioni: insomma 
molti studenti hanno potuto 
svignarsela alle 11.30. 

Contro l'ingorgo da scuola 
e il pienone sul bus delle otto, 
Provveditorato e Comune 
hanno rispolverato, riveduta e 
corretta, la stessa ricetta che 
nel febbraio scorso si è dimo
strata perdente. Orari d'In
gresso nelle scuole sfalsali ma 
lasciati al buon cuore di presi
di e consigli d'istituto. L'invilo 
avanzato nell'Inverno scorso 
riguardava solo 65 Istituti fra 
scientifici, classici e magistra
li: la campanella avrebbe do* 
vuto suonare mezz'ora dopo 

le tradizionali 8.30. Non fun
zionò: solo sei scuole l'adotta
rono mentre altre sei scelsero 
di anticipare l'Ingresso alle ot
to. Questa volta la circolare 
sullo sfalsamento degli orari 
riguarda tutti gli ordini di 
scuola. Per elementari, medie 
inferiori e istituti superiori con 
sei ore di lezione (commer
ciali, tecnici, Industriali, pro
fessionali) l'invito è ad antici
pare la campanella alle otto, 
per licei e magistrali di postici
parla alle nove. 

Come andrà? In Provvedi
torato non si sbilanciano: 
•Soltanto fra quattro o cinque 
giorni arriveranno le prime 
opinioni dei presidi» - affer
mano all'ufficio slampa di via 
Planciani. 

In attesa dei dati scientifici 
tornili dal Provveditorato il 
primo giorno di scuola ha già 
permesso di capire l'aria che 
tira. Un mlnisondagglo ha ri
velato che gli studenti sono 
entrati alle 8.30 nella stragran
de maggioranza delle scuole. 
Hanno snobbato l'Invito del 
provveditore le elementari di 
Casal del Pazzi, la Raimondi di 
Tor Marancia, la Grilli di Mon-
leverde, la Santa Maria Coretti 
nel quartiere Africano, la Fra
telli Bandiera di piazza Bolo-
Pna, la media Corrado Alvaro, 

istituto Curie di piazza Dante, 
Il professionale Padre Regi-
naldo Giuliani di via dell'Ol
mata. Allo scientifico Righi, 
che pure l'anno scorso aveva 
tentato lo sfalsamento alle ot
to, si è tornati alle 8.30. Dalla 
prossima settimana la campa
nella suoner» mezz'ora prima 
al liceo classico Giulio Cesare 
ma solo sotto l'urgenza dei 
doppi turni. 

pione ormai scritto sulle note 
di Antonello Venduti. Fuori 
dai cancelli, ad attendere i lo
ro colleghi più giovani, gli stu
denti che hanno terminato le 
superiori l'anno scorso hanno 
allestito colorati banchetti 
pieni di libri di testo usati, con 
ìa speranza di rimpinguare le 
finanze dilapidate durante le 
vacanze estive. Cosi hanno 
dato vita a divertenti contrat
tazioni per i libri di filosofia 
del Geymonat, per I testi di 
storia, per le letture di latino 
ed i manuali di biologia. 

Ma loro, gli studenti, come 
hanno vissuto questo primo 
giorno di scuola? Maristella, 
alle prese col suo esordio alle 
superiori, è impaurita dal nuo
vi impegni. Ha 14 anni ed è 
Iscritta ai primo anno nel liceo 
scientifico «Peano», all'Eur, 
•Certo per me è più dura che 
per gli altri - dice un po' fraf 
stornata - è una realtà nuova 
che mi si prospetta, impanai 
di studio più duri. E lutto di
verso rispetto alle medie, 
quando facevamo il tempo 
pieno e lo studio era organiz
zalo differentemente, Spero 
di farcela!». Fuori al Giulio Ce
sare, in corso Trieste, Giorgia, 
Iscritta al primo M, sta con
trattando un testo usato di lati
no. Come va questo rientro? 
•E un casino - risponde disil
lusa e scherzosa - siamo trop
pi e probabilmente diventere

mo di più. Già adesso, con l'o
rarlo provvisorio, facciamo 
due turni al mattino di tre ore. 
Quando sarà pronto l'orario 
definitivo faremo I turni di po
merìggio. Studiare cosi è diffi
cile». E continua a contrattare 
I libri Per Adelaide, iscritta al 
quinto ragioneria al «Duca de
gli Abruzzi» di via Palestra è 
stata davvero dura. «Abbiamo 
cominciato già a fare sei ore 
di lezione. Entriamo alle 8 ed 
usciamo alle due meno venti. 
Poi abbiamo anche i turni po
meridiani, una volta a settima
na. lo comunque in classe 
non mi sono mai trovata bene 
e questo giorno per me non 
ha particolari significati». 

Giornata dura anche per Sa
ra, iscritta al primo liceo nel 
Classico «Tasso», a piazza Fiu
me. «E stato un trauma.-Sarà 
diflicile riprendere i ritmi. Og
gi ho [atto solo tre ore - rac
conta -, ma alla terza non ce 
la facevo più a seguire le spie
gazioni di greco. Ero fusa». 
Hai un desiderio per l'anno? 
•Sì, di poter studiare tranquil
lamente, senza troppi stress», 
risponde Sara. 

Ma interessati a questo pri
mo giorno sono stati anche I 
professori, che già nel giorni 
scorsi avevano fatto sentire te 
loro voci nelle assemblee dei 
Cobas. Parla la professoressa 
Clara Zaccagnini, insegnante 
di italiano e storia all'istituto 

tecnico commerciate «Cec-
cherelli», di via di Brevetta 
385. «Ci hanno detto che que
st'anno tutto era in regola, tut
to pronto per l'Inizio della 
scuola - dice - ma è stata tut
ta una menzogna. Oggi hanno 
fatto lezione solo I quinti: gli 
altri son rimasti fuori perché 
non c'era spazio. Così come 
tutto fermo è ancora per 
quanto riguarda un serio ag
giornamento professionale ed 
il problema dei precari. Il rap
porto con I ragazzi è ottimo, 
anche se pure loro vivono la 
pesantezza di una situazione 
insostenibile. Ormai speriamo 
solo nelle nostre forze». 

Anche i comunisti romani, 
che recentemente hanno pre
sentato un pacchetto di pro
poste per fronteggiare l'emer
genza scuola, ed attivato un 
numero telefonico (il 492151) 
per raccogliere denuncie di 
disfunzioni, hanno attaccato 
duramente il tono e le dichia
razioni «rassicuranti» con cui 
ministro, sindaco e provvedi
tore hanno inaugurato l'anno 
scolastico. «Stiamo assistendo 
ad un irresponsabile scarica
barile tra la giunta capitolina 
ed il provveditorato e, ancor 
più grave, tra i diversi assesso
ri comunali. La realtà in cui si 
sono riaperte ieri le scuole -
denunciano i comunisti - è la 
chiara smentita a chi promet
teva un Inizio senza disagi». 

«Ho cominciato così...» 
• • «Più di tutto mi è piaciuto andare in giar
dino a giocare a pallone, anche se faceva un 
caldo terribile. Ma tutto è stato bello e il mio 
compagno di banco è proprio bravo, ha (atto 
un albero bellissimo». It primo giorno di scuola 
di Luca, sei anni, biondo, grembiule blu e col
letto bianco, è slato proprio piacevole, E ha 
fugato anche l'angoscioso dubbio della vigilia: 
«Ma come farò a scuola? Non so scrivere», 

Di buonissimo mattino (praticamente all'al
ba) tutti in piedi per affrontare la memorabile 
avventura che si è aspettata, sognata a occhi 
aperti per settimane, Prima di uscire dì casa 
uno sguardo allo specchio per decidere che 
no, «le scarpe verdi e blu proprio non ci stanno 
con li colore del grembiule», e che per il primo 

giorno niente bicchiere nella cartella, «come si 
usava da piccoli!». 

A scuola! A scuola! Tra decine di bambini 
storditi e confusi qualche rassicurante volto 
noto sin dalla materna. Poi, finalmente in clas
se. SI fa l'appello e Luca, con altri «undici ma
schi e cinque femmine», inizia la lunga stagio
ne scolastica. 

All'uscita, inizia febbrile il racconto. «Sono 
stato il più obbediente. E ho disegnato una 
casa con tutti i colori e ho scritto il mio nome. 
Ho usato solo l'astuccio. Ma per ore e ore non 
abbiamo fatto niente, le maestre parlavano e 
noi stavamo seduti ad aspettare. Quanto tem
po dura la scuola elementare? Cinque anni? 
Veramente? Ma è tantissimo...». OR.La. 

Nelle superiori 
il maggior 
affoUamento 
• • Senza entrare nel meri
to delle critiche che ha molte 
parti le vengono rivolte, la 
giunta capitolina ha affidato 
ieri a un comunicato zeppo di 
cifre e di dati il compito di 
tracciare «un quadro delia si
tuazione» della scuola roma
na all'inizio dell'anno 
1987-88. Gli iscritti risultano 
in aumento considerevole 
nelle superiori (dai 139.054 
dell'anno scorso ai 144.669 
di quest'anno) e In calo nelle 
elementari (da 128.717 a 
123.546) e nelle medie infe
riori (da 118.480 a 113.080). 
C'è inoltre un aumento nelle 
materne statali (da 15.195 a 
16.967) e una diminuzione in 
quelle comunali (da 34.400 a 
34.032) e negli asili nido (da 
7.764 a 7,715). 

Il maggiore affollamento si 
verifica pertanto negli istituti 

superiori dove le classi in più 
sono 368. Nella fascia del
l'obbligo le classi, invece, di
minuiscono: alle elementari 
di 359 unità, alle medie di 
158. Per i doppi turni non 
vengono azzardate cifre. Si 
sottolinea soltanto che il tet
to dei 25 alunni per classe 
«pone problemi soprattutto 
per le superiori», dove si cu
mula all'aumento degli iscrit
ti. Si esclude che possa ripe
tersi it carosello dei professo
ri, considerate le «assicura
zioni» date dal provveditora
to, ma anche qui non ai forni
scono cifre. 

Viene infine ribadito che 
per gli orari di ingresso e dì 
uscita dalle scuole si lascerà 
libertà di scelta, contando 
sullo «spirito di iniziativa dei 
presidi» e sulla «comprensio
ne delle famiglie». 

Il sindacato: 
«Mancano 
500 bidelli» 

ETTORE GRECO 

aV Asili nido ancora senza 
regolamento, scuole materne 
in numero assolutamente in
sufficiente alla crescente do
manda, mense comunali chiu
se in motte circoscrizioni, per
sonale non docente sottorga
nico e costretto a svolgere 
mansioni estranee alla sua 
qualifica professionale: il ro
sario dei problemi del settore 
scolastico-educativo de) Co
mune di Roma che Cgil, Cisl, 
LUI hanno snocciolato durante 
una conferenza stampa tenuta 
ieri in Campidoglio, è stato 
lunghissimo. «Di questa politi
ca del sorriso, che con un otti
mismo tutto di facciata pre
dente di nascondere i mille 
problemi della scuola, non ne 
possiamo più - ha detto Teli 
Croci della Cgil -, da oggi en-
tnamo in stato di agitazione e 
ci rimarremo fin quando da 
enti locali e provveditorato 
non otterremo impegni con
creti». Cosi nel prossimi giorni 
i lavoratori del settore attue
ranno una serie di iniziative di 
protesta. 

Al centro della mobilitazio
ne sarà la mancata applicazio
ne dell'accordo sui servizi 
educativi sottoscritto il 4 mar
zo scorso dagli assessori alla 
scuola e al personale Alfredo 
Antoniozzi e Francesco Can-
nuncciari. Molti sono i capitoli 
dell'accordo che, secondo la 
denuncia dei sindacati, sono 
rimasti lettera morta, con il ri
sultato che anche quest'anno 
si ripeteranno in qualche ca
so aggravai] dalle nuove 
emergenze, i problemi e le di
sfunzioni ormai «tradizionali» 
del settore. Eccone un sìnten-
lieo elenco. 

Non docenti. Attualmente 
c'è un vuoto di organico di al
meno 500 unità. A questa cifra 

bisogna aggiungere altri 520 
lavoratori che continuano a 
occuaprsi della pulizia e ma
nutenzione delle scuole ben
ché da oltre un anno sia stata 
loro attribuita la nuova man
sione di assistenti per bambini 
portatori di handicap. Le 
scuole sono in una spirale per
versa: per la pulizia e la manu
tenzione il Comune non fa 
nuove assunzioni (un anno fa 
lasciò scadere una graduato
ria che comprendeva 15.000 
lavoratori), né attiva le previ
ste squadre meccanizzate, i 
nuovi assistenti non possono 
entrare in ruolo e così l'igiene 
di molti istituti è in perìcolo e i 
bambini handicappati restano 
a casa. 

Mense. Secondo una stima 
dei sindacati confederali que
st'anno ci saranno molte men
se comunali in meno, perché 
le circoscrizioni, da cui le 
mense dipendono, preferi
scono darle in appalto o tra
sformarle in servizi autogestiti 
dai singoli istituti. (I sindacato 
non si oppone al principio 
dell'autogestione, ma conte
sta il metodo dell'appalto, che 
invece la giunta vorrebbe 
estendere a dismisura. 

Asili nido. Per la loro ge
stione manca ancora un rego
lamento e ciascuna circoscri
zione inventa proprie regole. 
Al disordine amministrativo 
s'aggiunge una ormai cronica 
carenza di organico, che se
condo i sindacati ammonta a 
oltre 100 unità. 

Scuola materna comunale. 
Quest'anno ci sono solo 14 
sezioni in più, nonostante 
l'impegno dell'ammnistrazio-
ne scolastica a promuovere 
un'espansione equilibrata di 
questo tipo di scuola, che è 
ancora molto mal distribuita 
nel territorio cittadino. 

Primo giorno 
anche 
per «Ero» 

Lui è un cane-investigatore (nella foto), in servizio tutte le 
mattine davanti a qualche scuola del centro. Si chiama 
Ero, ed insieme a tre suoi colleghi forma il pool canino-
antidroga messo in piedi dalla Questura in questi primi 
giorni di scuola. Ieri mattina Ero ha svolto it suo servizio al 
«Duca degli Abruzzi» e al «Galileo». Oggi in altre due scuo
le. Un'annusata alle macchine in sosta, un'occhiata ai tipi 
fermi sul marciapiede e via per un'altra missione. 

Galloni 
e Signorello 
via al 
nuovo anno 

Gran parata per l'inaugura
zione dell'anno scolastico. 
Alla elementare «Giacomo 
Leopardi», ieri mattina, In
sieme ai bambini, hanno 
fatto il loro Ingresso II mini
stro Galloni, lì sindaco Si* 

, gnorello, l'assessore Anto
niozzi e il provveditore 

Grande. Ottimista il sindaco, per il quale il nuovo anno «si 
apre con la prospettiva di realizzare sempre migliori pro
grammi didattici». 

«Antoniozzi 
non ci 
fa dormire» 

A ricordare la realtà in cui 
parte quest'anno scolastico 
a Roma ci ha pensato il pre
sidente della V circoscrizio
ne, Angelo Zola. «Il famoso 
piano predisposto dal Prov
veditorato fa acqua da tutte 

^^mmm^mmmmmmmmmmÈm le parti», ha detto. E al pa
cioso assessore Antoniozzi, 

impegnato a ripetere ogni giorno: «lo non c'entro», Zola 
replica: «La tranquillità dell assessore, (a trascorrere notti 
insonni agli amministratori circoscrizionali». 

Turni doppi 
e tripli: 
blocco 
stradale 

Hanno molto da ridire sul
l'inìzio di quest'anno scola
stico anche gli alunni e i ge
nitori della scuola meato. 
«Domenico Savio». Già da 
adesso si trovano con la 
prospettiva poco rosea di 

M H H H MMMM»^Ì*JJ-JJJJÌ doppi e tripli turni, E per 
protestare, Ieri mattina, 

hanno compiuta un blocco stradale, durato circa un'ora, 
al chilometro 18,200 della via Casllìna. 

Tegola 
in testa 
a una 
scolara 

E partita decisamente a) 
peggio l'esperienza scola
stica per Federica Parrava-
ni, una bambina di sei anni 
dì Paliano, vicino a Prosino
ne. Mentre era in attesa di 
iniziare il primo giorno di 

wmmmmm—^^^mmmmmm SCUOla della SUa Vita, I» pic
cola è stata colpita alla te

sta da una tegola caduta da una casa in costruzione. Ora è 
in osservazione all'ospedale dì Colleferro. 

La Provincia 
stanzia 
20 miliardi 

venti diretti per i problemi più urgenti. 

Quasi venti miliardi tutti per 
la scuola. Lo ha deciso ieri 
il Consiglio provinciale, su 
proposta della giunta di si
nistra. Nel dettaglio, tre mi
liardi e 800 milioni sono de
stinati alla manutenzione di 
alcune scuole, circa quindi
ci miliardi riguardano Inter-

STEFANO DI MICHELE 

TAMTAM SCUOLA 

Mancano la aula? 
Non c'è ancora Uprofano**? 
Sull'ora di rallglona è aampra 
polemica? 
Dal 21 aattombra talafonata 
all'Unità al 49.61.261 tutti 1 
giorni dalle 11 in noi par w -
gnalara I vostri guai 

Non ci sono sedie 
*m Primo giorno dì scuola, e non è andata per niente bene. 
Anzi, il «Tam-Tam» comunica che per qualcuno non è comin
ciata affatto. 
Scuola media «Virgilio». Aprirà soltanto tra 10 giorni. È siste
mata negli scantinati delle case popolari dì Tor S. Lorenzo, ì cui 
appartamenti sono occupati da abusivi e dovranno essere 
sgomberati prossimamente dai carabinieri. 
Istituto tecnico «Vallaurt». Poche aule, così s'inizia con ì doppi 
turni: tre di mattina e tre di pomeriggio. Oltre mille studenti 
sono sistemati in capannoni prefabbricati, la strada che porta 
alla scuola la sera è completamente buia. Sabato i ragazzi del V 
bloccheranno l'entrata. 
Istituto assistenza Infanzia «Gobetti». Gli studenti hanno oc
cupato la sede di via dei Sabelli. Senza essere informati, studen
ti ed insegnanti sono stati cancellati dalla sede dì vìa Gobetti ed 
accorpati alla sede autonoma dì via Cannizzaro, in attesa che 
siano pronti ì locali in piazza Sacco. 
Istituto tecnico commerciale • Bachcle t». Qui semplicemente 
non ci sono le sedie: almeno quaranta. Così un giorno vanno a 
scuola quelli del biennio e il giorno dopo quelli del triennio. In 
molte classi, inoltre, mancano ancora i professori, 
Liceo classico «Anco Marzio» di Ostia. Stamane protesta da
vanti alla scuola. Studenti ed insegnanti sono costretti ai doppi 
turni, mentre tarda la consegna del nuovo edifìcio dì via Capo 
Palinuro, terminato ma ancora senza allacci, per inadempienze 
del Comune. 
Liceo classico «Orazio». Mancano aule. 11 provveditorato ha 
comunicato, con una lettera, dì averne trovate dieci, all'asses
sorato non ne sanno niente ed il liceo non ne ha avuta in 
consegna nessuna. 
Istituto d'Arte «Silvio D'Amico». I locali sono in cattive condi
zioni e mancano sette aule. La soluzione proposta dì ristruttura
re l'ex scuola media dì piazza Ardimento si scontra con due 
ostacoli: occorrono centinaia dì milioni (e il Comune non li ha 
stanziati) e i tempi sono lunghissimi. 
Scuola elementare «AlensU. Centinaia di bambini senza men
sa. 
Istituto per II commercio « a Romano». Mancano diverse aule 
e 1 lavori di ristrutturazione dei locali assegnati non sono ancora 
stati fatti. 
Istituto magistrale «Mazzini». I locali assegnatigli dall'ex scuo
la media Euclide sono completamente fatiscenti, e non posso
no essere utilizzati. 
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